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FRAGILI EMOZIONI 
 

Sono fragili emozioni, 
quelle che albergano nei 

miei intimi pensieri, quelle 
che attraversano la mia 
mente scrivendo le mie 

rime, ripensando al mio ieri, 
vivendo il mio oggi, 
immaginando il mio 

domani. 
Fragili emozioni, 

quelle che colgo negli 
sguardi dei passanti, dentro 

gli occhi di chi vive, nelle 
lacrime di chi piange e 
soffre, nei sorrisi di chi 

gioisce e ama, nei sospiri di 
chi sogna e spera. 
Fragili emozioni, 

nella dolce melodia di un 
pianoforte, nel triste 

lamento di un violino, nel 
caldo suono di una 

chitarra, nelle morbide 
note di una cara canzone. 

Fragili emozioni, 
nell'impercettibile palpito 

dell'universo, 
nell'armonioso canto degli 

uccelli in volo, nel lieve 
3



soffio del vento tra le 
fronde, nel quieto scorrere 
dell'acqua nei ruscelli, nel 
delicato scrosciare della 

pioggia sui tetti, nel muto 
candore della neve che 

fiocca. 
Fragili emozioni, 

come fragile è la vita 
umana, come fragile è la 

felicità, come fragile è 
l'amore, come fragile è il 
cuore delle donne, come 

fragile è l'anima degli 
uomini, come fragile è 

l'innocenza dei bambini, 
come fragile è tutto ciò che 

c'è di bello sulla terra. 
Fragili emozioni, 

scritte nei versi delle mie 
poesie, fragili come le ali di 

una farfalla, fragili come 
fragile sono io... 
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         INNO ALL'AMORE 
 

Amore, fascinoso inganno, 
tenera prigione, 

dei cuori solitari sei l'affanno. 
Amore scapestrato, 
violento sentimento 

pari ad animale selvaggio 
che fugge e non vuol essere domato. 

Amore è il nome di Dio 
sulle labbra del mondo, 

nelle carezze delle madri, 
nei sorrisi dei figli, 

nelle braccia dei padri. 
Amore è il rapido batticuore 

che imporpora le guance 
delle pallide fanciulle, 

amore è la bibbia profana 
ai fidanzati tanto cara, 

è la musa senza volto dei poeti 
che per lei si struggono 

cantandone la rara bellezza 
con parole e rime sognanti 

ricamate sulla carta. 
Amore, tempio pagano dei mortali, 

pregata e agognata ossessione, 
magico tocco che agli umani 

fai spuntare le ali. 
Amore è arcobaleno 

di mille colori dipinto 
che amoreggia col cielo 
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e seduce l'universo, 
amore è il suono diletto 
di tintinnanti campane 

che squarciano il buio dell'odio malvagio 
e allettano i pensieri 

di chi patisce e soffre, 
amore è lo sguardo puro 

degli occhi splendenti dei bimbi, 
è la risata dell'infanzia spensierata, 

la voce angelica della giovinezza 
infatuata, 

l’antica ruota che da sempre 
intreccia i destini 

e come vino inebriante 
confonde le menti e lo spirito esalta. 

Amore, vellutata parola 
simile a petali di rosa, 

amore corteggiato 
come lasciva dama 

che ha negli occhi e in corpo 
il perverso marchio della malizia, 

amore predicato e osannato 
come salvezza celeste 

attraverso i solenni canti 
che risuonano gloriosi 
nelle chiese del Signore 

sulla terra disperse, 
amore, deliziosa acqua di fonte 

sulla bocca dei pellegrini assetati, 
nettare divino che 

dà sollievo ai disperati, 
6



amore, meraviglioso amore, 
cara voce dell'anima 

che si espande ovunque 
come maestoso inno pregno di vita. 
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MERAVIGLIOSO 
 

Meraviglioso è guardarti sul finir della sera, 
quando d'arancio il ciel si colora 

e sul tuo viso stanco 
un'ombra di barba scura pian piano affiora. 

Meraviglioso è abbracciarti sotto il fresco portone 
da fiori e piante adombrato 

e sulla tua pelle sudata 
sentir l'odore d'erba verde e terra bagnata. 

Meraviglioso è baciarti nel cortile di bimbi gremito 
che ridono, corrono e gridano ai cani 

e assaggiare il calore del sole 
della tua bocca pregna d'amore. 

Meraviglioso è seguirti entro le mura della casa serena ove sul 
fuoco bolle lenta la cena 

e vederti sedere alla tavola imbandita 
mentre già racconti le gioie della giornata da poco finita. 

Meraviglioso è mangiare in tua compagnia 
quando il cielo alla finestra scolora 

e nella via cala il vociare 
delle massaie sui balconi intente a parlare. 

Meraviglioso è ascoltarti fischiare 
quando t'immergi nell'ombroso giardino 

e seguirti a piedi nudi sul prato 
che freme di grilli e cicale, 

e ancora abbracciarti sotto i rami del pino 
nel placido respiro della notte che sale. 

Meraviglioso è rientrare fra le tue braccia sospesa 
come candida, vergine sposa 

e spogliarti nel bagno e toccarti 
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mentre scivola l'acqua insaponata 
dalla spugna alla tua pelle accaldata. 

Meraviglioso è giacere sul letto al tuo fianco 
nel buio che odora di sapone e bucato 

e al chiaror della luna argentata 
giocare all'amore sussurrando il tuo nome. 

Meraviglioso è dormire nella tua stretta sicura 
nella culla del sonno che adagio ci avvolge 

e sapere che domani sarai ancora qui vicino 
nel roseo risveglio del pigro mattino. 

Meraviglioso è il senso del nostro amore, 
vigorosa catena di gesti baci e parole 
che al fluire del tempo non si piega 
e nel suo perpetuo corso si tempra. 
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PRIMO AMORE 
 

Amore mio perduto, 
pittore strambo dallo sguardo triste, 

quanto mi manchi ora che sei lontano! 
Ricorda l'anima mia 

la piccola casa di periferia, 
fredda alcova dei nostri giorni lieti, 

la stanza bianca di luce 
vestita di niente 

e la vecchia sedia scricchiolante 
ai piè della finestra gialla di sole 

e rossa d'amore, 
e il letto, soffice giaciglio, 

ove riposavamo le stanche membra 
nelle pigre ore del giorno assolato. 

Amavi il mio corpo di struggente passione, 
mentre posavo quieta, nuda e tremante, 
con un drappo verde sulle spalle bianche 

e una corona di fiorì sul capo ramato. 
Cantavan gli usignoli sui rami odorosi 

nel silenzio del giardino in fiore 
e tu, artista virtuoso, 

sulla candida tela mi ritraevi 
come algida figlia di primavera. 
Lento scorreva il tuo pennello 

intinto del colore della mia carne, 
e i tuoi occhi, vivaci zaffiri sempre attenti, 

solcavano il profilo e le chiare curve 
del mio giovane corpo dì femmina. 

Pelle di luna e capelli di rame, 
10




